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■ Quadro Teorico di Riferimento

Il presente documento si fonda sul Progetto Life Skills dell'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS, 1994),
che identifica dieci competenze psico-sociali fondamentali per il benessere e lo sviluppo sano dell'individuo. Il modello
teorico di riferimento integra l'Approccio Centrato sulla Persona di Carl Rogers (1970), la Teoria
dell'Apprendimento Sociale di Albert Bandura (1977) e il Metodo Gordon per la comunicazione efficace, con
particolare attenzione alla fascia d'età 6–14 anni, considerata il periodo più idoneo all'acquisizione attiva delle life
skills.

I dialoghi educativi trasformativi proposti si ispirano al concetto di Dialogo Trasformativo in cui il genitore non dirige
ma facilita, non giudica ma accompagna, non sostituisce ma guida il figlio verso l'autonomia cognitiva ed emotiva.
Come sottolinea Bandura, l'apprendimento è un'acquisizione attiva che avviene attraverso la trasformazione e la
strutturazione dell'esperienza: solo coinvolgendo attivamente il bambino e il ragazzo nel processo decisionale,
creativo e critico si costruisce una vera e duratura competenza.

1. Decision Making
Prendere decisioni in modo consapevole, valutando pro e contro

Valutazione delle conseguenze · Fattori personali (valori, priorità) · Locus of control interno · Consenso vs.
imposizione

2. Problem Solving
Affrontare e risolvere i problemi in modo costruttivo

6 fasi OMS · Win-Win · Flessibilità cognitiva · Autoefficacia (Bandura) · Locus of control

3. Creatività
Trovare soluzioni e idee originali attraverso il pensiero divergente

Fluidità · Flessibilità · Originalità (Guilford) · Pensiero divergente vs. convergente · Ambiente facilitante

4. Pensiero Critico
Analizzare e valutare situazioni con autonomia e responsabilità

5 passi del senso critico · Critica oggettiva/personale/autocritica · Resistenza al conformismo · Autonomia valutativa
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Come leggere le tabelle dei dialoghi

Colonna Contenuto

Fascia d'età 6–8, 9–11, 12–14 anni: le fasi dello sviluppo cognitivo e sociale influenzano il tipo di dialogo
appropriato.

Situazione Contesto familiare quotidiano che implica naturalmente la life skill indicata.

■ Dialogo ERRATO Esempio di comunicazione disfunzionale con spiegazione del perché inibisce lo sviluppo della
competenza (sfondo rosso).

✓ Dialogo CORRETTO Esempio di comunicazione trasformativa con spiegazione delle tecniche applicate e dei meccanismi
attivati (sfondo verde).
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■ 1 · DECISION MAKING

Riferimento teorico: L'OMS (1994) definisce il decision making come la capacità di prendere decisioni valutandone
le conseguenze in modo consapevole. Secondo il modello di Galimberti (1994), decidere non è spontaneo ma
presuppone una riflessione sulle conseguenze. Bandura (1977) sottolinea l'importanza del locus of control interno: il
bambino che impara a decidere sviluppa autoefficacia e resilienza. L'approccio centrato sulla persona (Rogers) indica
che il genitore deve essere facilitatore, non sostituto della volontà del figlio.

Attività pratica in famiglia – Il Semaforo delle Decisioni

Materiale: un cartoncino diviso in tre colori (rosso, giallo, verde) e post-it. Quando si deve prendere una decisione, si
posiziona il post-it nel colore appropriato: ROSSO = devo aspettare e raccogliere informazioni; GIALLO = sto
valutando pro e contro; VERDE = ho deciso. La famiglia discute insieme ogni settimana le decisioni in corso, guidando
il bambino ad articolare i propri ragionamenti.

Dialoghi Educativi Trasformativi – Decision Making

Fascia
d'età

Situazione ■ Dialogo ERRATO ✓ Dialogo CORRETTO

6–8
anni

Situazione 1
Scegliere tra due
attività nel
weekend

Figlio: "Mamma, voglio andare al parco O a
casa di Luca!"
Genitore: "Andiamo al parco, fine. Smettila
di chiedere."
Figlio: "Ma voglio Luca..."
Genitore: "Ho detto al parco!"

Perché è sbagliato: Il genitore decide al
posto del figlio senza coinvolgerlo,
impedendo l'esercizio del pensiero
decisionale e generando frustrazione.

Figlio: "Mamma, voglio andare al parco O a
casa di Luca!"
Genitore: "Bella scelta! Proviamo a pensarci
insieme. Se vai al parco, cosa faresti? E da
Luca?"
Figlio: "Al parco scivolo... da Luca giochiamo
ai Lego."
Genitore: "Quale ti fa sentire più felice
adesso? Cosa ti manca di più?"
Figlio: "I Lego! Allora vado da Luca."
Genitore: "Ottimo! Hai pensato a cosa volevi
davvero."

Perché funziona: Il genitore guida con
domande aperte (OMS, 1994), aiutando il
bambino a esplorare le conseguenze e a
scegliere in modo consapevole. Approccio
centrato sulla persona (Rogers).
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Fascia
d'età

Situazione ■ Dialogo ERRATO ✓ Dialogo CORRETTO

9–11
anni

Situazione 2
Scegliere quale
sport praticare

Figlio: "Voglio fare calcio, ma anche nuoto."
Genitore: "Nuoto, è più utile. Iscriviti e
basta."
Figlio: "Tutti i miei amici fanno calcio..."
Genitore: "Non me ne importa, decido io."

Perché è sbagliato: Decisione imposta: nega
lo sviluppo dei fattori personali (valori,
priorità) fondamentali per il decision making
(Slide 18). Rischio di locus of control
esterno.

Genitore: "Capisco, è difficile scegliere!
Facciamo una cosa: proviamo a fare una
lista. Cosa ti piace del calcio?"
Figlio: "Stare con gli amici, giocare in
squadra."
Genitore: "E del nuoto?"
Figlio: "È individuale, ma mi piace l'acqua."
Genitore: "Cosa è più importante per te
adesso: essere con gli amici o migliorare nel
nuoto?"
Figlio: "Gli amici. Allora scelgo calcio."
Genitore: "Perfetto. Hai valutato i pro e i
contro: questa è una vera decisione."

Perché funziona: Si attiva il processo
decisionale consapevole: valutazione
pro/contro, conoscenza di sé, chiarimento
dei valori personali (Slide 17-18). Metodo
Gordon.

12–14
anni

Situazione 3
Scegliere la
scuola media
superiore

Ragazzo: "Non so se fare il liceo scientifico
o l'artistico."
Genitore: "Scientifico, ovvio. Con l'artistico
non si mangia."
Ragazzo: "Ma io amo disegnare..."
Genitore: "Disegnare non è un lavoro. Fine
della discussione."

Perché è sbagliato: Decisione presa
dall'adulto per il ragazzo: blocca la
definizione identitaria tipica dell'adolescenza
(Slide 16) e genera conflitto. Ignora i valori
individuali.

Genitore: "È una scelta importante. Cosa ti
attira dello scientifico?"
Ragazzo: "I miei amici ci vanno. Ma non
amo molto la matematica."
Genitore: "E dell'artistico?"
Ragazzo: "Mi sento vivo quando disegno.
Ma ho paura del futuro."
Genitore: "Quella paura è normale.
Proviamo a raccogliere informazioni:
guardiamo insieme gli sbocchi, parliamo con
qualcuno che ha fatto quella scuola?"
Ragazzo: "Ok, mi piacerebbe."
Genitore: "La decisione finale è tua. Io ti
aiuto a valutare bene."

Perché funziona: Il genitore diventa
facilitatore (Slide 16): fornisce strumenti
informativi, rispetta la disposizione
soggettiva al rischio e l'autonomia
decisionale dell'adolescente. Locus of
control interno.
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■ 2 · PROBLEM SOLVING

Riferimento teorico: Il problem solving, secondo il modello OMS in 6 fasi (Slide 41), è il processo attraverso cui si
giunge a una soluzione Win-Win che rispetta i bisogni di tutti i soggetti coinvolti (Maslow, 1971; Gordon, 1991). La
Teoria dell'Apprendimento Sociale di Bandura (1977) sottolinea che l'autoefficacia si costruisce attraverso esperienze
dirette di successo: il bambino deve essere protagonista, non spettatore della soluzione. Il problema personale
richiede flessibilità cognitiva, espansione delle variabili di analisi e contrasto dei bias del locus of control esterno (Slide
43).

Attività pratica in famiglia – La Mappa dei Problemi

Su un foglio grande, si disegna al centro il problema come 'nuvola'. Poi si tracciano frecce verso: Cause (perché è
successo?), Emozioni (come mi fa sentire?), Soluzioni possibili (almeno 3), Conseguenze di ciascuna soluzione.
Infine si sceglie insieme la soluzione migliore e si pianifica come attuarla. L'attività si può svolgere sia per problemi del
figlio che per decisioni familiari condivise.

Dialoghi Educativi Trasformativi – Problem Solving

Fascia
d'età

Situazione ■ Dialogo ERRATO ✓ Dialogo CORRETTO

6–8
anni

Situazione 1
Litigio con un
amico per un
giocattolo

Figlio: "Marco ha preso il mio giocattolo!"
Genitore: "Dagliene un altro e smettila di
piagnucolare."
Figlio: "Ma era mio..."
Genitore: "Non fare sempre il bambino!
Basta."

Perché è sbagliato: Offre soluzioni senza
coinvolgere il bambino (barriera alla
comunicazione, Slide 97). Svaluta
l'emozione e non sviluppa capacità di
problem solving. Il bambino non impara a
gestire conflitti.

Genitore: "Vedo che sei arrabbiato. Cosa è
successo esattamente?"
Figlio: "Marco ha preso il mio robot senza
chiedere!"
Genitore: "Capisco. Secondo te, perché lo
ha fatto?"
Figlio: "Forse voleva giocarci anche lui..."
Genitore: "Bene! Come potreste giocare tutti
e due? Hai qualche idea?"
Figlio: "Potrei prestargli il robot e lui mi
presta la macchina."
Genitore: "Ottima idea! Vuoi provare a dirlo
a Marco?"

Perché funziona: Si attivano le 6 fasi del
problem solving (Slide 41): identificazione
problema, proposte di soluzioni, valutazione,
scelta. Il bambino sviluppa locus of control
interno e autoefficacia.
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Fascia
d'età

Situazione ■ Dialogo ERRATO ✓ Dialogo CORRETTO

9–11
anni

Situazione 2
Difficoltà con un
compito
scolastico

Figlio: "Non capisco i problemi di
matematica, sono impossibili!"
Genitore: "Guarda, si fa così..." (risolve il
problema al posto del figlio)
Figlio: "Ok..."
Genitore: "Devi solo studiare di più e sei a
posto."

Perché è sbagliato: Il genitore risolve il
problema al posto del figlio: crea dipendenza
e blocca lo sviluppo dell'autoefficacia
(Bandura, 1977). L'apprendimento non
avviene attraverso l'esperienza attiva.

Figlio: "Non capisco i problemi di
matematica, sono impossibili!"
Genitore: "Impossibili... o difficili per ora?
Cosa capisci di questo problema?"
Figlio: "So che devo trovare il perimetro, ma
non so da dove iniziare."
Genitore: "Bene, allora sai già qualcosa!
Proviamo: cos'è il perimetro?"
Figlio: "La somma dei lati?"
Genitore: "Esatto. E qui quanti lati ci sono?
Prova tu."
Figlio: "...Ce la faccio! È 24!"
Genitore: "Bravo. Hai risolto tu il problema.
Come ti senti?"

Perché funziona: Il genitore usa domande
guida (metodo socratico/Gordon): aiuta a
decomporre il problema, rafforza
l'autoefficacia e il senso di competenza.
Evita la dipendenza dall'adulto (Slide 42-43).

12–14
anni

Situazione 3
Conflitto con un
insegnante

Ragazzo: "La prof mi ha messo 4, è
ingiusta!"
Genitore: "Domani vado a scuola e le dico
quello che penso."
Ragazzo: "..."
Genitore: "Queste prof non capiscono nulla,
parlerò con il preside."

Perché è sbagliato: Il genitore bypassa il
ragazzo: rinforza il locus of control esterno,
impedisce lo sviluppo di strategie di coping
autonome e non insegna a gestire i conflitti
(Slide 40-41).

Ragazzo: "La prof mi ha messo 4, è
ingiusta!"
Genitore: "Capisco che sei deluso. Cosa è
andato storto secondo te?"
Ragazzo: "Non ho studiato abbastanza la
seconda parte."
Genitore: "Ok, quindi il problema è reale.
Cosa potresti fare adesso?"
Ragazzo: "Chiedere di rivedere la prova... e
studiare meglio la prossima volta."
Genitore: "Vuoi provare tu a parlare con la
prof? Ti aiuto a prepararti se vuoi."
Ragazzo: "Sì, mi aiuti a capire cosa dirle?"

Perché funziona: Il ragazzo identifica il
problema e propone soluzioni: sviluppa
responsabilità, autonomia e capacità di
problem solving interpersonale. Il genitore è
facilitatore, non sostituto (Slide 43).
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■ 3 · CREATIVITÀ

Riferimento teorico: La creatività è definita come la capacità di produrre novità, combinazioni nuove e soluzioni
originali partendo da dati noti (Guilford, 1967). Rogers (1970) la identifica come espressione della tendenza
attualizzante: la spinta a esprimere pienamente le proprie capacità. Guilford distingue pensiero divergente (molte
risposte possibili) da pensiero convergente (risposta unica corretta): entrambi sono necessari, ma il divergente è il più
trascurato in famiglia e a scuola. L'ambiente familiare accettante, con 'giusta distanza' e tolleranza per la noia, è il
principale fattore facilitante dello sviluppo creativo (Slide 58, 62).

Attività pratica in famiglia – Il Gioco dei 30 Cerchi

Su un foglio, si disegnano 30 cerchi vuoti. Si danno 3 minuti per trasformare quanti più cerchi possibile in oggetti
riconoscibili (sole, pallone, occhio, pizza...). Non ci sono risposte giuste o sbagliate: vince chi usa più cerchi e chi crea
le figure più originali. Al termine si discute: quante soluzioni diverse abbiamo trovato? Qualcuno ha avuto idee che
nessun altro aveva? Cosa ci ha aiutato a essere più creativi? Variante per ragazzi 12-14: trasformare i cerchi in
simboli di problemi reali da risolvere in modo creativo.

Dialoghi Educativi Trasformativi – Creatività

Fascia
d'età

Situazione ■ Dialogo ERRATO ✓ Dialogo CORRETTO

6–8
anni

Situazione 1 Il
bambino vuole
costruire
qualcosa con i
cartoni

Figlio: "Posso usare questi cartoni per
costruire qualcosa?"
Genitore: "Ok, ma fai una casetta, come
quella che ho fatto io l'altra volta."
Figlio: "Posso fare un razzo?"
Genitore: "No, è complicato. Fai la casetta, è
più facile."

Perché è sbagliato: Il genitore impone un
modello predefinito: riduce la fluidità e la
flessibilità del pensiero creativo (Guilford,
1967). La valutazione esterna del risultato
frena l'esplorazione creativa (Slide 62).

Figlio: "Posso usare questi cartoni per
costruire qualcosa?"
Genitore: "Certo! Cosa hai in mente?"
Figlio: "Un razzo per viaggiare nello spazio!"
Genitore: "Wow, che idea! Di cosa ha
bisogno un razzo?"
Figlio: "I propulsori... e i finestrini!"
Genitore: "Fantástico. Io non lo so fare, mi
insegni tu mentre costruisci?"
Figlio: (lavora entusiasta) "Eccolo! È il razzo
Phoenix!"
Genitore: "È unico! Come hai pensato a
questa forma?"

Perché funziona: Il genitore è facilitatore,
non direttore: lascia libertà esplorativa,
stimola la curiosità, riduce l'ansia da
valutazione. Favorisce pensiero divergente
e fluidità concettuale (Slide 59-62).
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Fascia
d'età

Situazione ■ Dialogo ERRATO ✓ Dialogo CORRETTO

9–11
anni

Situazione 2 Il
figlio vuole
scrivere una
storia strana

Figlio: "Ho scritto una storia su un gatto che
vola e parla con le stelle."
Genitore: "Ma non ha senso... i gatti non
volano. Scrivi qualcosa di più realistico."
Figlio: "Ma è fantasia!"
Genitore: "A scuola vogliono temi logici, non
sciocchezze."

Perché è sbagliato: Svalutazione
dell'originalità: blocca il pensiero divergente
e la produzione di idee originali (Guilford,
1967). Genera ansia da valutazione, uno dei
principali inibitori della creatività (Slide 62).

Figlio: "Ho scritto una storia su un gatto che
vola e parla con le stelle."
Genitore: "Che storia originale! Posso
leggerla?"
(dopo aver letto) "Questo gatto è davvero
speciale. Perché hai scelto proprio le
stelle?"
Figlio: "Perché mi piace guardare il cielo di
notte."
Genitore: "Si vede! Come potrebbe
continuare la storia?"
Figlio: "Il gatto scopre un pianeta dove
vivono solo gatti..."
Genitore: "Questo potrebbe diventare un
libro intero. Hai un talento narrativo davvero
speciale."

Perché funziona: Rinforzo positivo
dell'originalità e della fluidità narrativa: il
genitore usa messaggi-io positivi (Gordon) e
stimola l'elaborazione creativa senza
giudicare. Ambiente accettante (Rogers).

12–14
anni

Situazione 3
Ragazzo annoiato
che non sa cosa
fare

Ragazzo: "Mi annoio, non c'è niente da
fare."
Genitore: "Guarda la TV o gioca al telefono."
Ragazzo: "L'ho già fatto."
Genitore: "Allora studia." (e se ne va)

Perché è sbagliato: La noia viene soppressa
invece di essere usata come motore
creativo. Proporre schermi come default
elimina la finestra di creatività spontanea
che la noia apre (Slide 62: "sì alla noia come
motivante il desiderio!").

Ragazzo: "Mi annoio, non c'è niente da
fare."
Genitore: "Interessante. La noia di solito
precede un'idea. Cosa ti piacerebbe saper
fare che non sai ancora?"
Ragazzo: "...Non lo so. Forse comporre
musica?"
Genitore: "Non ti ho mai sentito dire questa
cosa! Cosa ti piacerebbe creare?"
Ragazzo: "Una canzone tipo quelle che
ascolto. Ma non so suonare."
Genitore: "Si può iniziare da zero. Vuoi
esplorare come funziona? Ci sono app,
tutorial..."
Ragazzo: "Forse... mi fai vedere?"

Perché funziona: La noia diventa spazio
generativo: il genitore non colma il vuoto ma
lo trasforma in opportunità esplorativa. Si
attivano motivazione intrinseca e pensiero
divergente (Slide 61-62). Pensiero
convergente→divergente.
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■ 4 · PENSIERO CRITICO

Riferimento teorico: Il senso critico è definito come la capacità di esaminare situazioni con sguardo libero da
condizionamenti interni ed esterni, assumendo una posizione personale responsabile e autonoma (Slide 70). I 5 passi
operativi (Slide 71) guidano il processo dall'osservazione alla reazione critica. Due ingredienti fondamentali sono la
responsabilità (fermarsi a riflettere, sostenere la propria posizione) e l'autonomia (decidere senza vincoli esterni
come mode o mass media). In adolescenza, il pensiero critico è il motore della differenziazione identitaria: l'adulto non
deve bloccare questo processo ma facilitarlo fornendo strumenti di valutazione (Slide 73). I bias cognitivi (Slide 116)
sono i principali ostacoli.

Attività pratica in famiglia – Il Tribunale delle Idee

Si sceglie una notizia, un'affermazione o un tema controverso (da un giornale, un social, la TV). Si dividono i ruoli:
Avvocato della difesa (argomenta a favore), Pubblico ministero (argomenta contro), Giudice (cerca la verità con le
prove). Si raccolgono prove da fonti diverse (minimo 3 fonti), si presentano gli argomenti e infine il giudice esprime il
verdetto motivandolo. Al termine si discute: quali fonti erano più affidabili? Abbiamo cambiato idea? Cosa ci ha
sorpreso?

Dialoghi Educativi Trasformativi – Pensiero Critico

Fascia
d'età

Situazione ■ Dialogo ERRATO ✓ Dialogo CORRETTO

6–8
anni

Situazione 1 Il
bambino vede
pubblicità in TV

Figlio: "Voglio quel giocattolo! La TV dice
che è il più bello del mondo!"
Genitore: "No, è costoso."
Figlio: "Ma è davvero il più bello!"
Genitore: "Ho detto no! Non rompere."

Perché è sbagliato: Il rifiuto senza
spiegazione non sviluppa il pensiero critico:
il bambino non impara a interrogarsi sulle
fonti e sui messaggi. Manca la guida alla
valutazione autonoma (Slide 71).

Figlio: "Voglio quel giocattolo! La TV dice
che è il più bello del mondo!"
Genitore: "Chi lo dice che è il più bello?"
Figlio: "La pubblicità!"
Genitore: "E chi ha fatto la pubblicità?"
Figlio: "...quelli che vendono il giocattolo?"
Genitore: "Esatto! Se vuoi vendere
qualcosa, cosa dici di quel qualcosa?"
Figlio: "Che è bellissimo!"
Genitore: "Bravissimo. Quindi la pubblicità
dice sempre la verità?"

Perché funziona: I 5 passi del pensiero
critico (Slide 71): si sceglie il soggetto, si
pongono domande, si raccolgono
informazioni. Il bambino impara a
interrogarsi sulla fonte e l'intenzionalità del
messaggio.
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Fascia
d'età

Situazione ■ Dialogo ERRATO ✓ Dialogo CORRETTO

9–11
anni

Situazione 2 Una
voce sul gruppo
classe sui social

Figlio: "Tutti dicono che Marco ha barato al
compito!"
Genitore: "Vedrai che è vero. Quel ragazzo
non mi è mai piaciuto."
Figlio: "Anch'io lo dico agli altri!"
Genitore: "Fai pure."

Perché è sbagliato: Il genitore rinforza il
giudizio senza verificare: modella un
pensiero acritico basato su pregiudizi
(inferenza arbitraria, Slide 116). Manca la
verifica delle informazioni (Slide 71, passo
4).

Figlio: "Tutti dicono che Marco ha barato al
compito!"
Genitore: "Interessante. Tu l'hai visto con i
tuoi occhi?"
Figlio: "No, me l'ha detto Sofia."
Genitore: "E Sofia era lì? Come lo sa?"
Figlio: "...non lo so."
Genitore: "Quando si sente dire che
qualcuno ha fatto qualcosa di brutto senza
prove, come ci si dovrebbe comportare?"
Figlio: "Non lo so... forse non dirlo agli altri?"
Genitore: "Esatto. E se volessi sapere la
verità, cosa potresti fare?"

Perché funziona: Si attiva la critica oggettiva
e la ricontrollollo delle informazioni (Slide
70-71). Si allena la resistenza alla pressione
del gruppo e la responsabilità individuale nel
giudizio (Slide 72).

12–14
anni

Situazione 3
Notizia falsa letta
online

Ragazzo: "Ho letto che i vaccini causano
l'autismo, l'ho visto su Instagram."
Genitore: "Non dire stupidaggini, i vaccini
sono sicuri."
Ragazzo: "Ma lo dicono in tanti..."
Genitore: "Non ascoltare le idiozie che
girano online." (fine conversazione)

Perché è sbagliato: La chiusura autoritaria
non sviluppa pensiero critico: il ragazzo non
impara a valutare le fonti autonomamente. In
adolescenza l'adulto che "ordina" viene
svalutato (Slide 73). Opportunità persa.

Ragazzo: "Ho letto che i vaccini causano
l'autismo, l'ho visto su Instagram."
Genitore: "È una domanda importante. Chi
ha scritto quella cosa su Instagram?"
Ragazzo: "Un account con tanti follower."
Genitore: "Avere follower rende qualcuno
esperto in medicina?"
Ragazzo: "No, però..."
Genitore: "Proviamo a cercare insieme cosa
dicono gli studi scientifici veri. Come
riconosci una fonte affidabile?"
Ragazzo: "...università? Medici?
Genitore: "Esatto. Leggiamo insieme e poi
decidi tu cosa pensare."

Perché funziona: L'adulto diventa facilitatore
critico (Slide 73): aiuta il ragazzo ad
applicare i 5 passi (Slide 71), distinguere
fonti affidabili da non affidabili. Si sviluppa
autonomia critica e responsabilità nel
giudizio.
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■ 5 · RISORSE BIBLIOGRAFICHE IN ITALIANO

I testi selezionati sono in lingua italiana (originali o tradotti) e coprono un ampio spettro di età. Ogni risorsa è indicata
con il range d'età consigliato e una breve nota sulla rilevanza per la specifica life skill. Si raccomanda la lettura
condivisa genitore-figlio, seguita da una discussione guidata con domande aperte.

Decision Making

Titolo / Autore Età Descrizione e rilevanza per la Life Skill

Il libro delle grandi domande Alex
Bellos (trad. it., Rizzoli, 2016)

8–12 Stimola il ragionamento su scelte e conseguenze attraverso
domande aperte. Ottimo per avviare conversazioni familiari sul
decision making.

Sophie e il gigante Michael
Morpurgo (trad. it., Mondadori,
2018)

7–10 Racconta di scelte coraggiose in situazioni difficili: sviluppa la
consapevolezza che ogni decisione ha un costo e un guadagno
(OMS, 1994).

Il piccolo principe Antoine de
Saint-Exupéry (trad. it., varie
edizioni)

9–14 Metafora potente delle scelte di vita, dei valori e delle priorità
personali. Base ideale per dialoghi su cosa è importante per noi.

Matilda Roald Dahl (trad. it., Salani,
2016)

8–12 La protagonista prende decisioni autonome in condizioni avverse:
modello di locus of control interno e pensiero autonomo
(Bandura, 1977).

Il coraggio delle farfalle Roberta
Recchioni (Feltrinelli Comics, 2020)

10–14 Graphic novel che affronta scelte difficili nell'adolescenza:
strumento visivo ottimo per attivare riflessioni sul processo
decisionale.

Problem Solving

Titolo / Autore Età Descrizione e rilevanza per la Life Skill

Pensare. Istruzioni per l'uso
Edward de Bono (trad. it., BUR
Rizzoli, 2017)

11–14 Introduce le tecniche di pensiero laterale per risolvere problemi in
modo flessibile e creativo. Adattabile a lettura guidata familiare.

Il gufo che aveva paura del buio Jill
Tomlinson (trad. it., Salani, 2009)

6–9 Plop il gufo risolve la sua paura raccogliendo informazioni:
modello narrativo dei 6 passi del problem solving (Slide 41)
adatto ai più piccoli.

Zanna Bianca Jack London (trad.
it., varie edizioni)

10–14 Affronta situazioni di sopravvivenza e adattamento: stimola la
riflessione su flessibilità cognitiva e strategie di coping (Slide 43).

Il bambino con il pigiama a righe
John Boyne (trad. it., Rizzoli, 2006)

11–14 Stimola la riflessione sulle conseguenze delle scelte e sulla
complessità dei problemi morali. Adatto a discussioni profonde in
famiglia.

I problemi di Pollicino AA.VV.,
Edizioni EL, collana "Fare con la
testa"

6–10 Serie italiana di libri-problem solving per bambini: propone
situazioni quotidiane con soluzioni multiple da scoprire
attivamente.

Creatività
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Titolo / Autore Età Descrizione e rilevanza per la Life Skill

Fantasia. Come liberare la
creatività Ken Robinson (trad. it.,
BUR Rizzoli, 2009)

(per genitori) Testo fondamentale per i genitori: spiega perché la creatività va
coltivata e come l'ambiente familiare può facilitarla o inibirla (Slide
58).

Il mago di Oz L. Frank Baum (trad.
it., varie edizioni)

6–10 Simbolismo della creatività e del pensiero divergente: ogni
personaggio risolve problemi con le proprie risorse uniche.
Ottimo per discussioni post-lettura.

Momo Michael Ende (trad. it.,
Longanesi, 2014)

10–14 Affronta i temi del tempo, dell'immaginazione e del valore del
pensiero libero contro l'omologazione: perfetto per stimolare
pensiero divergente (Slide 60-61).

Le storie di Nonsense Edward Lear
(trad. it., varie edizioni)

6–10 Poesie e storie assurde che liberano dall'obbligo del pensiero
convergente: stimolano fluidità e flessibilità cognitiva (Guilford,
1967).

Creatività. Flusso e psicologia della
scoperta Mihaly Csikszentmihalyi
(trad. it., Sperling & Kupfer, 2019)

(per genitori) Il concetto di "flusso" come stato ottimale creativo: guida i genitori
a creare condizioni di sfida calibrata sull'età del figlio.

Pensiero Critico

Titolo / Autore Età Descrizione e rilevanza per la Life Skill

Filosofia per bambini – Libro delle
grandi domande AA.VV. (DK, trad.
it.)

8–13 Introduce il pensiero critico attraverso domande filosofiche:
perfetto per esercitare i 5 passi del senso critico (Slide 71) in
famiglia.

Il leone e il topo Esopo
(adattamenti illustrati, varie
edizioni)

6–9 Le favole di Esopo allenano il pensiero critico-morale: ogni storia
si presta a domande socratiche su cause, conseguenze e punti di
vista diversi.

1984 George Orwell (trad. it.,
Mondadori)

13–14 Romanzo distopico che sviluppa la capacità critica verso i mass
media e il pensiero di gruppo. Adatto agli adolescenti più maturi
con guida genitoriale.

Il grande Gatsby F. Scott Fitzgerald
(trad. it., varie edizioni)

13–14 Stimola l'analisi critica dei valori sociali, del conformismo e delle
scelte di vita: punto di partenza per discussioni sull'autocritica
(Slide 70).

Pensieri lenti e veloci Daniel
Kahneman (trad. it., Mondadori,
2012)

(genitori +
13–14 con

guida)

Introduce i bias cognitivi e le distorsioni nel pensiero:
fondamentale per sviluppare la critica oggettiva vs. soggettiva
(Slide 70, 116).
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■ 6 · RISORSE FILMOGRAFICHE IN ITALIANO

I film e le serie TV selezionati sono disponibili in italiano (doppiaggio o sottotitoli) e sono appropriati per le rispettive
fasce d'età. La visione condivisa in famiglia, seguita da una discussione guidata, trasforma il film da intrattenimento
passivo a strumento attivo di sviluppo delle life skills. Si consiglia di preparare 2–3 domande aperte da proporre dopo
la visione, scegliendo dal repertorio dei 5 passi del pensiero critico o delle 6 fasi del problem solving a seconda della
competenza da allenare.

Decision Making

Titolo / Autore Età Descrizione e rilevanza per la Life Skill

Inside Out (2015) Pixar / Disney 6–12 Mostra il processo decisionale emotivo con precisione
psicologica: le emozioni come guida nelle scelte. Ottimo per
parlare di fattori personali nelle decisioni.

Luca (2021) Pixar / Disney 6–11 Un giovane affronta la grande scelta tra sicurezza e scoperta:
modella il coraggio di decidere contro le aspettative altrui.

Billy Elliot (2000) Stephen Daldry 10–14 La scelta coraggiosa contro il conformismo familiare e sociale:
potente per discutere di valori personali, pressione esterna e
locus of control.

Il Re Leone (1994) Disney 6–12 Simba affronta la fuga e il ritorno: ogni scelta ha conseguenze.
Ottimo per i più piccoli per discutere di responsabilità nelle
decisioni.

Problem Solving

Titolo / Autore Età Descrizione e rilevanza per la Life Skill

Zootropolis (2016) Disney 7–12 La protagonista affronta ogni ostacolo con pensiero strategico e
flessibilità: modella le 6 fasi del problem solving in modo narrativo
accessibile.

October Sky – Il Razzo (1999) Joe
Johnston

11–14 Un ragazzo risolve problemi scientifici e familiari con
determinazione: sviluppa autoefficacia e pensiero analitico.
Ottimo per adolescenti.

Alla ricerca di Nemo (2003) Pixar 6–10 Ogni personaggio risolve problemi diversi con le proprie risorse:
stimola la discussione su strategie di coping e approcci alternativi
ai problemi.

Il Talento di Mr. Ripley (adattato)
Vedi alternativa: Il Piccolo Nicolas

9–12 Meglio: "Le avventure del giovane Indiana Jones" (serie TV):
problem solving avventuroso in contesti storici. Sviluppa pensiero
strategico e flessibilità.

Creatività

Titolo / Autore Età Descrizione e rilevanza per la Life Skill

Ratatouille (2007) Pixar 6–12 Un topo cuoco desideroso di esprimere la propria creatività
contro ogni aspettativa: modella il pensiero divergente e il
coraggio creativo (Rogers, 1970).
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Titolo / Autore Età Descrizione e rilevanza per la Life Skill

Big Hero 6 (2014) Disney 8–13 Pensiero creativo applicato alla tecnologia: i protagonisti usano
l'immaginazione per risolvere problemi. Perfetto per stimolare
curiosità scientifica e creativa.

La Fabbrica di Cioccolato (2005)
Tim Burton

8–13 Ambiente sensoriale e immaginativo estremo: ogni bambino
rappresenta un tipo di pensiero. Stimola discussioni su creatività,
valori e scelte.

Mary e il fiore della strega (2017)
Anime

8–12 Protagonista in cerca della propria identità creativa: valori di
autenticità, scoperta e pensiero originale. Adatto a ragazzi 8-12
anni.

Pensiero Critico

Titolo / Autore Età Descrizione e rilevanza per la Life Skill

Zootopia / Zootropolis (2016)
Disney

7–12 Contiene messaggi espliciti sui bias cognitivi, i pregiudizi e il
pensiero critico verso le generalizzazioni. Ottimo per avviare
discussioni sull'inferenza arbitraria (Slide 116).

Il club dei poeti estinti (1989) Peter
Weir

12–14 "Carpe Diem": sviluppa la capacità di pensiero autonomo contro il
conformismo istituzionale. Perfetto per adolescenti che mettono
in discussione l'autorità (Slide 73).

Wall-E (2008) Pixar 6–12 Critica del consumismo e dell'omologazione: stimola il pensiero
critico verso la società in modo accessibile e visivamente
potente.

Coraline (2009) Henry Selick 9–13 La protagonista impara a guardare oltre l'apparenza e a
distinguere realtà da illusione: potente metafora del pensiero
critico e del senso della realtà.
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■ 7 · DOMANDE GUIDA PER LA DISCUSSIONE
POST-VISIONE / POST-LETTURA

Life Skill Domande per 6–8 anni Domande per 9–11 anni Domande per 12–14 anni

Decision

Making

Come ha scelto il personaggio?

Se fossi tu, cosa avresti fatto?

Quali erano le alternative?

Cosa lo ha aiutato a decidere?

Quali valori guidano le sue scelte?

Cosa cambieresti e perché?

Problem

Solving

Qual era il problema?

Come lo ha risolto?

C'erano altri modi per risolverlo?

Come si è sentito il personaggio?

Quali risorse ha usato?

Come gestisce i fallimenti?

Creatività Cosa ha inventato di speciale?

Tu cosa avresti inventato?

Da dove vengono le idee del personaggio?

Cosa lo ispira?

La creatività può risolvere problemi reali?

Quale idea ti ha colpito di più?

Pensiero

Critico

Il personaggio ha ragione?

Come lo sai?

Da dove vengono le sue informazioni?

Sono affidabili?

Ci sono punti di vista diversi?

Come distingue la verità dalla bugia?
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